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La Regione rilancia il 
decentramento ospedaliero 

Approvato di nuovo 
(dopo la bocciatura) 
l'ente Roma-centro 

Voto di PCI, PSI, PSDI, PRI e PdUP 
Incontro tra Santarelli e Andreotti 

L'assessorato ai 
lavori pubblici 

conferito 
ad Antonio Pala 

Il sindaco Argan ha con
ferito ieri all'assessore An
tonio Pala la delega per 
i lavori pubblici. La tito
larità dell'assessorato al
l'urbanistica è stata in
vece affidata all'assesso
re Buffa. Questo il comu
nicato dell'ufficio stampa: 

«Con lettera inviata nel 
giorni scorsi all'on. sinda
co la federazione romana 
del PSDI ha inteso sotto
lineare la necessità che la 
delegazione socialdemocra
tica in giunta (perduran
do 1 ritardi nel chiarimen
to della situazione giudi
ziaria dell'assessore Pala 
in ordine alle vicende del
la Magliana) fosse messa 
ki condizione di apporta
re con tutti i suol rap
presentanti il proprio con
tributo in un momento co
si impegnativo per le for
ze che compongono la 
maggioranza. 

«A tal fine — prosegue 
il comunicato — veniva 
quindi richiesto il confe
rimento di un assessorato 
operativo allo stesso ono
revole Pala che a sua vol
ta con propria lettera 
chiedeva gli venisse rlcon-
ferita specifica delega, e-
sprimendo altresì la con
vinzione di dover ulterior
mente consolidare la mag
gioranza per la attuazio
ne del programma. Il sin
daco, accogliendo detto 
punto di vista ha proce
duto a conferire la delega 
per 1 lavori pubblici al
l'onorevole Pala, nel con
tempo affidando la tito
larità dell'urbanistica al
l'assessore Buffa ». 

Dichiarazione 
del segretario 

regionale 
socialista 

Il segretario del Lazio 
del PSI, Francesco Spi
nelli, a conclusione dei la
vori del Comitato regio
nale socialista ha rilascia
to una dichiarazione in 
cui si sofferma sul « nuo
vo corso » del partito, sul
la sua politica nazionale 
che ha « riportato 11 PSI 
al centro dell' attenzione 
dell'opinione pubblica » (e 
questo — ha detto Spi
nelli — è uno «del me
riti del nuovo gruppo di
rigente, in particolare di 
Craxl »). 

Dopo aver parlato dei 
problemi politici ed eco
nomici nazionali, 11 segre
tario del PSI si è poi sof
fermato sulla situazione 
alla Regione. Spinelli na 
confermato la « validità 
della giunta di sinistra », 
dai socialisti « tenacemen
te voluta ». Ha accompa
gnato questo giudizio, pe
rò, con affermazioni fran
camente superficiali e a 
dir poco sorprendenti. Se
condo Spinelli « la tenden
za troppo frequente del 
PCI a ricercare preventi
vi ccnsensl della DC» 
avrebbe « contribuito a 
non dispiegare per intero 
il potenziale innovativo » 
dell' esecutivo. Più oltre 
l'esponente del PSI ha di
chiarato che « i socialisti 
intendono rispettare l'in
tesa istituzionale», anche 
se «non ne ritengono po
sitivo il bilancio». > 

I socialisti — ha detto 
ancora il segretario regio
nale — ritengono inoltre 
essenziale, a due anni dal
la fine della legislatura. 
che la giunta e la mag
gioranza di sinistra pro
cedano decisamente all'at
tuazione del programma 
concordato o et almeno dei 
punti qualificanti e realiz
zabili » 

L'ente ospedaliero Roma. 
centro è di nuovo realtà: 
dopo la bocciatura del go
verno avvenuta una quindi
cina di giorni fa ieri l'as
semblea regionale ha appro
vato nuovamente la delibe
ra Istitutiva rilanciando cosi 
il decentramento e lo scorpo
ro dell'elefantiaca struttura 
del Pio Istituto. 

Ma veniamo alla cronaca 
della seduta: a favore della 
legge per il Roma-centro 
hanno votato In consiglio 1 
partiti della maggioranza, 
PCI. PSI. PSDI. PRI, e 11 
PdUP; contro Invece si sono 
schierati la DC, il PLI e le 
destre missine e demonazio-
nali. 

Prendendo la parola l'as
sessore Ranalli e H presiden
te della commissione sanità 
Dell'Unto hanno sottolineato 
che la legge, inserendo la 
riorganizzazione ospedaliera 
nel complesso della norma
tiva programmatica socio
sanitaria. rappresenta una 

.vera e propria anticipazione 
del plano regionale per la 
sanità e prefigura un fun
zionamento della assistenza 
basato sulle Ulss. 

In pratica cosa avverrà? 
Saranno raggruppati assie
me gli ospedali e le struttu
re sanitarie della prima cir
coscrizione, il S. Giacomo. 
il Nuovo Regina Margherita 
e gli istituti a Scotti » e « La 
Scarpetta ». Il Roma-centro 
è solo una tessera del piano 
di soccorso che prevede la 
costituzione di sette enti ospe
dalieri; quattro di questi già 
esistono e sono operanti 
(Monteverde. S. Giovanni. 
Eur-Garbateila, Cassia-Trion
fale). 

Perché allora un attacco 
cosi accanito all'istituzione 
del Roma-centro culminato 
con la bocciatura da parte 
del governo? Si tratta — ha 
detto Ranalli — di un attac
co pesantissimo all'autonomia 
delia Regione, alle sue scelte 
programmatorle, importanti 
e qualificanti che hanno lo 
scopo di riorganizzare e di 
riformare, per renderle pie
namente funzionanti al ser
vizio della città, le strutture 
sanitarie. 

La bocciatura apparve Im
mediatamente come un atto 
grave compiuto senza moti
vazioni serie ma tutto a fa
vore delle posizioni espresse 
dalla DC romana che contro 
il Roma-centro conduce una 
battaglia pesante e senza al
cun serio fondamento (tran
ne forse quello di difendere 
vecchi privilegi). 

La posizione de è stata ri
portata in aula ieri dal con
sigliere Maria Muu che ha 
ripetuto la a preferenza J> scu-
docroclata per uh accorpa
mento del S. Giacomo con 
il S. Spirito. Ovviamente la 
DC non ha dato alcuna chia
ra spiegazione su questa sua 
scelta che appare quanto me
no singolare visto che 11 pri
mo nosocomio è nel lenito-
rio della I circoscrizione e 
il secondo invece ricade nella 
XVIII e che proprio il cri-
terio circoscrizionale guida 
l'onera di decentramento 

Comunque ora la legge per 
il Roma-centro è di nuovo 
valida e operante: dovrà (è 
la regola) esser sottoposta 
all'esame del governo, vedre
mo se stavolta si ripeterà la 
scandalosa decisione di quin
dici giorni fa che — come 
commentò il segretario regio
nale del PCI Petroselll — 
« chiamava in causa per la 
sua gravità la relazione tra 
le forze politiche democrati
che nonché la lealtà del go
verno Andreotti nel suo rap
porto con la maggioranza 
parlamentare ». Il consiglio 
regionale ha anche approvato 
per la seconda volta l'asse
stamento del bilancio, an
ch'esso bocciato dal governo. 

La questione dei meccani
smi di controllo, assieme a 
quella della sede regionale. 
è stata Ieri anche al centro 
di un incontro tra il presi
dente della giunta Santarelli 
e Andreotti. Santarelli ha 
sottolineato la situazione di 
difficoltà che nasce da boc
ciature di provvedimenti le
gislativi importanti ed ur
genti. bocciature che appaio
no spesso immotlvate se non 
strumentali. Il presidente del
la giunta ha anche sottolinea
to l'urgenza di trovare una 
soluzione stabile al problema 
della sede definitiva nel pa
lazzo dell'Inani ' 

Alibrandi al momento dell'arresto 

Spariti dagli atti alcuni elementi gravissimi a carico del figlio del magistrato 

Processo ad Alibrandi: qualcuno cerca 
di «aiutare» il picchiatore fascista ? 

Dalla sostituzione del pubblico ministero ai risultati della perizia balistica sulla pistola dello squa
drista - Il passaggio del giudizio ad un'altra sezione del Tribunale - Domande che esigono risposte 

Giorno e notte si alternano squadre di operai 

Nella voragine ora 
si lavora con la ruspa 
Impossibile stabilire quanto ci vorrà per riparare il collettore 
Aveva una larghezza 4 volte inferiore a quella necessaria 

Attorno e dentro la grande voragine 
di via Gregorio VII si lavora a pieno 
ritmo, giorno e notte, ma per necessità 
le cose vanno avanti a piccoli passi. 
Qualche risultato, comunque, gli operai 
del Comune l'hanno già raggiunto, innan
zitutto mettendo al sicuro le 20 mila li
nee telefoniche minacciate dalla caduta 
delle pesanti solette di cemento ed asfalto 
rimaste minacciosamente in bilico sui 
bordi della grande buca. Per paura che 
scivolassero giù e colpissero i cavi della 
Sip sino all'altro ieri sera gli operai 
avevano lavorato dentro un gabbiotto me
tallico sospeso al centro della voragi
ne. Poi, nella notte, sono intervenute le 
gru e le solette cono state delicatamente 
ribaltate e tirate fuori. Cosi tutti hanno 
potuto tirare un sospiro di sollievo. 
- Ma, ovviamente, non si è fatto solo 

questo: tecnici ed ingegneri hanno pre
parato il loro piano di guerra, scegliendo 
un modo di intervenire che fosse ad un 
tempo il più rapido e 11 più efficace pos
sibile. Per prima cosa la voragine (non 
sembri un controsenso) è stata allargata: 
le sue pareti ripide sono state trasformate 
in sponde digradanti. Questo è necessa
rio per permettere l'ingresso nella buca 
delle ruspe che dovranno (hanno già ini
ziato a farlo) portar via tutto il terric
cio che attualmente copre la vecchia fo
gnatura ora spezzata. 

Soltanto a questo punto (ma la que
stione dovrà esser breve) inizlerà la vera 
e propria riparazione: a questo scopo la 
Icori — che sta lavorando già alla Bal
duina per il nuovo collettore — si è im
pegnata a fornire alcune speciali « cos-
seforme », in pratica le intelaiature che 
serviranno per le colate di cemento ar
mato. Quanto tempo oi vorrà a comple
tare il lavoro? Una risposta precisa i 
tecnici non riescono ancora a darla, visto 
anche che si dovrà esaminare Io stato 
della conduttura a valle e a monte del 
punto di rottura. Certamente però tutti 
sono impegnati a lavorare giorno e notte 
in una speoie di battaglia contro le ore: 
bisogna finire prima che arrivi la pioggia 

altrimenti sarebbe quasi impossibile ri
parare i danni. 

Il collettore di via Gregorio VII è un 
tubo ovoidale di un metro per un metro 
e cinquanta: una misura quattro volte 
inferiore a quella necessaria per assor
bire l'acqua e la pioggia di "un quartiere 
enorme e intensivo. Già otto anni fa il 
collettore non resse e si apri una vora
gine non molto distante da quella at
tuale. Come quello della Balduina, il con
dotto di via Gregorio VII è uno dei punti 
deboli della disastrata rete fognante ro
mana. Proprio in questi mesi il Campi
doglio ha completato il progetto per la 
costruzione di una nuova fogna: 11 Co
mune, in realtà, ha messo allo studio 
un po' tutto il riassetto della rete e a 
conti fatti il risultato è l'emergere della 
necessità di costruire collettori per la 
lunghezza di migliaia di chilometri per 
una spesa complessiva ohe si aggira sul 
mille miliardi. Ora ovviamente la vora
gine ha fatto di via Gregorio VII un caso 
di emergenza e il nuovo collettore (per 
una spesa presunta che si aggira sul tre 
miliardi) dovrà essere costruito in tempi 
brevi. Secondo 1 progetti si dovrà lavo
rare con la talpa ad una profondità di 
almeno 15 o 20 metri, visto che più in 
superficie corrono le condutture dell'ac
qua e del gas, i cavi della luce e del te
lefono. 

Il programma generale (quello, per In
tenderci, dei mille miliardi) è in queste 
settimane sottoposto all'esame della Re
gione. Il problema è. comprensibilmen
te. quello dei fondi. Chi darà 1 finanzia
menti ? Si esclude (anche per i risultati 
disastrosi dati in passato) l'ipotesi di leg
gi speciali ad hoc, mentre si prevede che 
la Regione potrà stanziare fondi limitati, 
per un ammontare di circa 200 miliardi. 
Questi saranno destinati da una parte a 
sanare alcune situazioni estremamente fra
gili (Balduina, Gregorio VII. via del Cer
chi, di fronte alla Fao) e dall'altra a 
fornire di una rete fognante reale tutta 
quella fetta di città che ne è sprovvista, 
cominciando dalle borgate. La voragine a via Gregorio VII 

Incredibili « motivi » a sostegno del veto sulla delibera per il « Tata Giovanni » 

V ila Ione: niente aule per il «Goethe» 
Nulla di fatto anche per gli studenti del Ruiz, del Cannizzaro e del Peano - Incontro la prossi
ma settimana per l'acquisto del « De Veruda » - Sabato una manifestazione contro i doppi turni 

L'appuntamento alle 17 a S. M. Ausiliatrice 

Domani all'Alberane 
contro la violenza 

Contro la violenza, per riaf
fermare la volontà democrati
ca di partecipazione e di lot
ta: sono queste le parole d' 
ordine della manifestazione 
che si svolgerà domani pome
riggio alle 17 all'Alberone e 
alla quale parteciperà anche 
il sindaco Argan. Un corteo 
si muoverà da piazza S. Ma
ria Ausiliatrice e. dopo aver 
attraversato le strade del 
quartiere, arriverà a piazza 
dell'Alberane dove parlerà il 
sindaco. L'iniziativa è stata 
promossa dalle forze politiche 
democratiche della IX circo
scrizione, dal consiglio sinda
cale di zona, dalle leghe de
gli studenti, dalle leghe dei 
disoccupati, del Cdf della 
Fatme. dalla consulta fem
minile, dall'Unione commer

cianti e dalla Confesercenti. 
Con questa manifestazione 

il quartiere Appio, sconvolto 
due settimane fa dal feroce 
assassinio fasscista di Ivo Zi
ni. i cittadini vogliono non so
lo riaffermare il proprio di
ritto alla civile convivenza. 
nel rispetto delle libertà de 
mocratiche. ma anche chie
dere che vengano chiusi i co
vi missini e \'engano indivi
duati e puniti i colpevoli dei 
crimini. 

Alla manifestazione parte
ciperanno anche i compagni 
di classe di un altro giovane 
vittima della violenza: Gio
vanni Lattanzio. Io studente 
di diciassette anni fu ucciso 
il 21 settembre, con un colpo 
di pistola, dopo una banale li
te su un bus. 

Vitalone insiste. Ha deci
so che gli studenti del a Goe
the», il liceo scientifico all' 
Aventino, resteranno senza 
aule e non sente ragioni. Il 
presidente del comitato re
gionale di controllo, ieri po
meriggio, ha ribadito che non 
ha alcuna intenzione di re
vocare il blocco della delibe
ra della Provincia per l'avvio 
della ristrutturazione del «Ta

ta Giovanni», l'edificio che do
vrebbe ospitare una parte del
le aule del « Goethe ». Nulla 
di fatto anche per gli studenti 
del « Ruiz », del « Cannizza
ro » e del « Peano » che. da 
ormai due anni, aspettano 
che venga loro assegnato un 
nuovo edificio (quello che o-
spitava il « De Veruda ». un 
ex Istituto religioso a Colle 
di mezzo, dal quale dovrebbe
ro essere ricavate 73 aule). 
La delibera con la quale la 
Provincia ha deciso l'acquisto 
dello stabile è stata respinta 
da Vitalone che. bontà sua, 
ieri pomeriggio dopo mille 
pretestuosi rinvìi e mesi di 
inutile a t t e ^ ha detto che il 
fascicolo 6arà nuovamente 
preso in esame la settimana 
prossima 

Ieri pomeriggio il presiden
te ha ricevuto separatamente, 
prima una delegazione di stu
denti e genitori del « Goe
the » e poi il v comitato di 

coordinamento del Cannizza
ro. Peano e Ruiz ». Sotto la 
sede del comitato di control
lo, a Trastevere, per tutto il 
pomeriggio sono rimaste al
cune centinaia di studenti, 
insegnanti e genitori delie 
quattro scuole che hanno più 
volte manifestato la propria 
più che legittima protesta. 
Al secondo piano degli uffici 
di via Rosazze, intanto, il pre
sidente rispolverava per la 
delegazione del « Goethe », la 
solita, sconcertante giustifica
zione: la delibera della Pro
vincia sul « Tata Giovanni » 
non avrebbe, a suo dire, spie
gato sufficientemente i tre 
aspetti ovvero l'urgenza, la 
convenienza e le circostanze 
eccezionali ». Come dire che 
la a fame di aule » non è af
fatto dimostrata. 

Lo stesso discorso è stato 
fatto anche per la vicenda i 
de!!e scuole della XI e XII 
circoscrizione (Cannizzaro. 
Peano e Ruiz). In particola
re gli studenti del « Ruiz » 
sono stati costretti, da que
st'anno. a ricorrere ai tripli 
turni. 

La delibera di acquisto per 
il a De Veruda ». l'enorme edi
ficio sulla Laurentina che a-
vrebbe dovuto ospitare i li
cei scientifici Cannizzaro e 
Peano (da anni costretti ai 
doppi turni) e il tecnico Ruiz. 

è stata approvata a luglio. 
Da allora è iniziato il solito 
braccio di ferro tra la Pro
vincia. che in ogni modo ha 
tentato di sanare la situazio
ne e il « solerte » presidente 
che si è affrettato a bloc
care il provvedimento. Ieri 
l'ennesimo rinvio. 

In tutto questo, chi non 
sembra preoccuparsi troppo 
della situazione è la DC. cui 
pure spetta la responsabilità 
« storica » della nomina del
l'» esemplare » presidente del 
comitato di controllo. E' un 
silenzio che certo non aiuta 
né a sbloccare una situazio
ne che rischia di diventare 
incandescente, né ad evitare 
future sortite contro gli sfor
zi dell'amministrazione. 

Questa mattina, intanto, 
gli studenti del « Goethe » 
decideranno le forme di lotta 
da adottare. E' quasi certo 
che occuperanno i locali del 
« Tata Giovanni ». invitando 
anche gli insegnanti ad an
dare a fare lezione. 

Più attuale che mai, date 
queste ultime vicende. la ma
nifestazione indetta dalle le
ghe degli studenti e dai col
lettivi studio lavoro, contro i 
doppi turni. Sabato mat'.ina 
si sono dati appuntamento a 
piazza Santa Maria Maggio
re. da dove, in corteo raggiun
geranno il Pantheon. 

E' iniziato ieri davanti al 
giudici della settima sezione 
penale del Tribunale il pro
cesso contro il neofascista 
Alessandro Alibrandi, figlio 
dell'altrettanto noto magistra
to. Subito dopo l'apertura 
formale 11 dibattimento è sta
to però rinviato a mercoledì 
prossimo per la concessione 
dei « termini a difesa », cioè 
di un certo numero di giorni 
richiesti dagli avvocati del 
collegio di difesa per poter 
« studiare » gli atti. 

Una visione superficiale di 
questi stessi atti, con ciò che 
contengono e soprattutto ciò 
che neci contengono, e alcu
ne constatazioni di fatto, per
mettono però di porsi alcune 
domande, estremamente gra
vi, alle quali è indispensa
bile che venga data, subito, 
la risposta più esauriente. 
Vediamole. 

O Giovedì 4 ottobre, il gior
no in cui Alessandro Ali-

brandi fu arrestato perché 
trovato in possesso di una 
pistola con i numeri di ma
tricola limati, il magistrato 
di « turno estemo » presso la 
procura della Repubblica era 
il dottor Mazzlotti. Questo 
vuol dire che tutti 1 reati 
commessi in quelle 24 ore 
erano di sua esclusiva com
petenza e le indagini dove
vano essere condotte da lui. 

Questa è una regola che, 
dopo non poche battaglie, è 
stata accettata e viene pra
ticata da tempo presso la 
Procura. In questo caso, in
vece, il fascicolo è stato pas
sato quasi subito al dott. San-
toloci, magistrato notoria
mente in ottimi rapporti con 
il giudice Alibrandi e padre 
di un giovane conosciuto ne
gli ambienti dell'estrema de
stra quasi quanto Alessan
dro Alibrandi. Una questione 
di pura opportunità avrebbe 
consigliato a chiunque una 
scelta diversa. E comunque, 
perché l'inchiesta è stata tol
ta al suo giudice naturale? 
£% I processi per possesso 
" di armi o di esplosivi, 
dall'entrata in vigore della 
nuova legge, sono stati sem
pre celebrati dai collegi giu
dicanti della nona sezione pe
nale, presieduti uno da Se
verino Santiapichi, e l'altro 
dallo stesso Antonio Alibran
di. La tendenza di questi ma
gistrati, in sintonia con lo 
spirito delle nuove norme, è 

quella di concludere questi 
processi, se la responsabilità 
degli Imputati è provata, con 
pene piuttosto pesanti: due 
anni e mezzo, tre come mi
nimo 

Senza che questo suoni mi
nimamente sfiducia o critica 
ai giudici della settima se
zione, perché il caso di Ales
sandro Alibrandi è stato affi
dato a loro, che non hanno 
mal svolto processi di questo 
tipo fino ad oggi? 
£\ Vi sono poi due episodi 
" specifici, di una gravità 
estrema. Al momento della 
cattura del picchiatore neo
fascista, la polizia trovò nel
le sue tasche una o più pian
tine « di edifici della zona », 
cioè del Portuense. Di que
sti pezzi di carta sembra non 
esserci più traccia negli atti 
del processo. Perché? Dove 
sono andati a finire e, so
prattutto, che cosa rappresen-
tavnno? 
#fc L'arma sequestrata ad 
*** Alessandro Alibrandi, 
una «Smith and Wesson» ca
libro 38, è stata sottoposta a 
perizia balistica dalla Digos 
per stabilire se avesse mai 
sparato, e confrontare even
tualmente i proiettili esplosi 
con quelli recuperati dopo gli 
ultimi attentati fascisti. 

Al momento dell'esame, a 
quanto si è appreso, sarebbe 
venuto fuori che il proietti
le « In linea » con la canna 
aveva la parte posteriore del 
bossolo « segnata » dal per
cussore, come se si fosse 
cercato di sparare, senza che 
però la polvere esplodesse. 
Se ciò risultasse vero Ales
sandro Alibrandi potrebbe es
sere legittimamente accusato 
di teotato omicidio. 

L'agente Mario Angelini, 
che catturò il neofascista, ha 
scritto nel suo rapporto che 
il giovane, prima di essere 
bloccato, estrasse la pistola 
e gliela puntò contro. L'episo 
dio è avvenuto sotto il ponte 
di via Quirino Majorana e 
nulla esclude che il rumore 
del traffico abbia impedito al 
poliziotto di sentire il « clic » 
del percussore che batteva a 
vuoto. 

Di tutto questo aspetto del
la vicenda, però, non c'è più 
traccia nel processo. Non una 
parola sulla perizia balisti 
ca e l'accusa di minacce a 
mano armata inspiegabilmen
te fatta cadere. Perché? 

la 
* Stanchi delle cose im

mangiabili che l'ospedale 
fa passare per vitto, circa 
sessanta malati del repar
to urologia del padiglione 
Fiatano al San Camillo si 
sono rifiutali di consumare 
il "pasto". E non si sono 
limitati al rifiuto già di 
per sé significativo. Tutti 
insieme, ognuno con il suo 
cestino, sono andati in vi
sita alla direzione sanita
ria spiegando in modi as
sai persuasivi le ragioni 
della protesta. Che, così pa
re, è stata molto vivace; e 
soprattutto, non è destinata 
— cosi assicurano i mala
ti — ad esaurirsi in questo 
episodio ». 

Quello qui su riportato. 
è. tutt'intero, un articolo 
pubblicato ieri (il linguag
gio e il tono sono ricono
scibili) da Lotta Continuo 
che titolava, quasi soddi 
sfatta: «San Camillo — i 
malati rifiutano il ritto ivi 
mangiabile e vanno in di 
rezione — la salute sempre 
all'ultimo posto negli osjie 
dati ». 

Bene. Quello - che ha 
scritto LC è tutto vero, a 
parte l'aria vagamente mi 
nacciosa. fion c'è né un 
errore né una bugia. A 
parte una piccola, piccoli* 
sima omissione: e cioè che 

Non sappia 
la pagina pari 
quel che scrive 
pagina dispari 

c'è una ragione se i pasti 
al San Camillo sono im
mangiabili, e consistono in 
cestini freddi distribuiti la 
sera ai malati. E la ragio
ne è questa: il reparto 
mensa, da alcuni giorni. 
viene bloccato (indovinate 
da chi?) da un « col/e//iro 
autonomo > che si agita 
contro il contratto e che 
IAÌUO Continua, e sciolta 
nel movimento ». non può 
fare a meno di spalleggia
re. Tanto che il quotidia
no gli dedica quasi tutta 
la ixigina accanto: ma si 
sa, la pagina pari non sa 
quel che fa la dispari, e 
LC si scioglie, oltre che 
nel movimento, anche nel
l'informazione. nella disin
formazione, nella controin
formazione, nella contraf
fazione. 

Fa quel che gli pare pur 
di far tornare i conti: lo 
spedale non funziona ed è 
colpa della direzione; l'o 
spedale non funziona ed è 
il successo della lotta au
tonoma contro i sindacati. 
Dipende dai punti di vista. 

Il punto di vista del ma
lato. naturalmente — nelle 
pigine di LC cosi come 
nella lotta degli « autono
mi* — è omesso. Un'al
tra piccola, insignifican
te. marginale omissione. 

ULTIM'ORA: Gli attentati compiuti contemporaneamente 

Bambe contro tre sezioni del MSI 
Devastato anche un negozio di ferramenta in piazza dei Condottieri 

Le bombe — forse compo
ste da tritolo — sono esplose 
tutte nel giro di pochi minuti, 
poco dopo l'una di notte: prò 
babllmente sono stati due 
commandos diversi a collocar
le. Uno ha agito al Prenestl-
no contro la sezione del MSI 
di via Gattamelata e contro 
il vicino negozio di ferramen
ta. di piazza dei Condottieri. 
Il negozio è di proprietà di 
Emilio Monti, che ha dichia
rato di non occuparsi di poli
tica e di non sapersi spiegare 
l'attentato: l'interno del locali 
è stato comunque devastato, 
e anche il bar vicino è stato 
danneggiato, cosi come alcune 

auto in sosta. Anche in via 
Gattamelata la deflagrazione 
è stata potente, e ha manda
to in frantumi molti dei vetri 
del palazzi della strada, di
struggendo l'ingresso della se
de missina. 

Il secondo commando, inve
ce, ha agito all'Alberone. L'at
tentato a via Noto è quello 
che sembra aver provocato i 
danni più gravi. Anche le 
strutture del palazzo sembra
no lesionate, e mentre scrivia
mo i Vigili del Fuoco atanno 
compiendo un sopralluogo. 

Quattro attentati ieri notte, 
nel giro di pochi minuti con

tro tre sezioni del MSI « un 

negozio di ferramenta al 
Prenestino. Le tre sedi mis
sine colpite sono quelle di 
via Erasmo Gattamelata. via 
Noto e via Acca Larentia, 
In tutti e quattro l casi so
no stati usati ordigni di no
tevole potenza, e le esplosio
ni si sono sentite in tutto il 
centro. I danni sono ingenti. 
Gli attentati sono stati ri
vendicati, con ima telefona-
ta all'ANSA, da un « coordi
namento Ivo Zini », una sigla 
nuova di - tnYorgantaazione 
terroristica che si è voluta 
appropriare del nome - del
l'ultima vittima della violen
ta fascista nella capitale. 

I metalmeccanici tornano in piana: ieri in migliaia a un corteo durato più di tre ore 

Il via alP«autimno» viene da Pomezia 
Più che un corteo è stata 

una « maratona ». Dieci chi
lometri sulla Pontina, sotto 
un sole decisamente « fuori 
stagione ». Una marcia di 
quasi tre ore, ritmata da slo
gan. battiti di mani, rullare 
di tamburi. Un percorso cosi 
lungo come quello scelto dal 
metalmeccanici di Pomezia 
ieri aveva una ragione preci
sa: i lavoratori, tutti ì lavo
ratori della zona hanno volu
to portare « fisicamente » la 
solidarietà al dipendenti della 
Metalsud. La fabbrica dell'ex 
Egaro vive una situazione 
difficile, forse la più difficile: 
non ci sono prospettive e tra 
qualche mese, quando finirà 
la cassa integrazione, i lavo
ratori si potranno trovare 
tutti a spasso. E sette anni 
di lotta pesano, si fanno sen 

tire. In più di qualcuno co
mincia a affiorare la stan
chezza, La sfiducia. Ma « per
dere » questa vertenza signi
ficherebbe aprirr. una brec
cia, attraverso la quale po
trebbero passare tutti gli al
tri neenz'omenti. quelli alla 
Selio, pila Cimar, alla Ime e 
tante, tante altre fabbriche. 

Cosi, per ttitt* e dieci i chi
lometri ael corteo, gli operai 
e i lavoratori anche di altri 
settori questi obiettivi lì 
hanno t«-nut4 bine in mente. 
« L'autunno è già cominciato, 
ogni licenziamento deve esse
re rey'AK-ato ». gridava un 
gruppo di lavoratori della 
Gimac. Po! via, via sono sfi
late le delegazioni dalle altre 
fabbriche, in crisi e no. Fra i 
tanti sttiscicni c'era anche 
quello rofa e bianco delle 

; «Donne e la-.oretnei di Po 
J mezii». Una presenza nuova. 
, che OclHin forse un vuoto 

dur.ì»o per tanti anni, quando 
le sp-»n»ie erano figure mar
ginali. e comunque indistinte 
nelle lotte sindacali. Tanti 
anche i g»o\fin! delle leghe 
dei disoccupati, molti dei 
quali giunti anche da Roma. 

Una giornata di lotta, deci
samente riuscita. « ET solo un 
assaggio — dirà poi Luca 

Urge sangue 
La compagna Zina Miseren-

dino, ricoverata al repano 
Morgagni del S. Camillo, ha 
urgente bisogno di sangue del 
gruppo B negativo. Chi è in 
grado di donarlo può rivol
gersi al centro trasfusionale 
del San Camillo. 

Borgomeo. segretario della 
federazione unitaria nel breve 
comizio conclusivo — Altri 
lotte però ci aspettano su tan 
ti fronti: dai contratti, che re 
stano il perno dell'iniziativa 
sindacale, alla gestione del
l'accordo sulle pensioni da: 
dibattito sul piano Pandolfi, 
alla lotta contro reversione, 
tornata drammaticamente di 
attualità » E il movimento 
sembra preparato a queste 
scadenze. 

•Qualcuno ha parlato dt 
sindacato in crisi — ha detto 
ancora Borgomeo — Certo 
Qualche incrinatura c'è, ma 
cadano a vedere t risultati 
dello sciopero dell'altro gior 
no a Roma degli autonomi: il 
sindacalismo giallo non è 
passato, la classe lavoratrice \ 
romana ha tenuto ». j 


